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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda D

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00399756

ESC - Ente schedatore M274

ECP - Ente competente M274

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione disegno

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Carlo Alberto di Savoia-Carignano

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE
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PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia CN

PVCC - Comune Racconigi

PVCL - Località RACCONIGI

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia castello

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione 
attuale

Castello Reale

LDCU - Indirizzo Via Morosini, 3

LDCS - Specifiche piano terreno, stanza T29

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero R 2848

INVD - Data 1951

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero XR 715

INVD - Data 1931

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1840

DTSV - Validità post

DTSF - A 1849

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi iconografica

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito piemontese

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

iscrizione

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi iconografica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi storica
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica carta/ acquerello

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 62

MISL - Larghezza 50.5

MISV - Varie con cornice: altezza71 cm; larghezza 60 cm; profondità 4.4 cm

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

ossidazione della superficie dipinta, abrasioni, piccole macchie, 
depositi di polvere sulla cornice, perdita di frammenti di doratura e di 
decorazione in particolare in corrispondenza degli angoli.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il personaggio è rappresentato a mezzo busto, con taglio poco al di 
sotto della spalla. Il corpo è orientato di lieve tre quarti e così il volto. 
Lo sguardo è rivolto verso l’osservatore. Porta i capelli corti, con 
scriminatura laterale; fronte scoperta e baffi. Indossa l’uniforme dell’
esercito sardo, abbottonata e ornata da cordone e, sulla destra, dalla 
placca dell’ordine della SS.ma Annunziata, del quale porta anche il 
collare. Immediatamente sotto il collo sono appuntate le riduzioni dell’
ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro Sulle spalle è appoggiato un 
mantello, panneggiato. Sfondo neutro, ridipinto, di colore bruno. L’
acquerello è posto entro una cornice in legno, intagliato e dorato, di 
formato e luce rettangolare. Tipologia a gola. Battuta liscia. Fascia 
liscia. In corrispondenza degli angoli decoro in pastiglia con girali 
vegetali e corolle floreali che si diparte simmetricamente da un 
medaglione centrale contornato da pelacecette.

DESI - Codifica Iconclass B1B2(CARLO ALBERTO DI SAVOIA-CARIGNANO)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

PERSONAGGI: Carlo Alberto di Savoia-Carignano. 
ABBIGLIAMENTO: uniforme; mantello. OGGETTI: collare e placca 
dell’ordine della SS.ma Annunziata; riduzione dell’ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro; riduzione.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua non determinabile

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri maiuscolo, numeri arabi

ISRP - Posizione verso, cartoncino, in basso, a destra

ISRI - Trascrizione R 2848 (giallo)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua non determinabile

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello
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ISRT - Tipo di caratteri maiuscolo, numeri arabi

ISRP - Posizione verso, cartoncino, in basso, a sinistra

ISRI - Trascrizione XR 715 (azzurro)

NSC - Notizie storico-critiche

L’opera presenta solamente contrassegni inventariali relativi alle 
campagne di catalogazione dei beni del castello di Racconigi. Si deve 
presumere, pertanto, che l’oggetto sia qui pervenuto per dono o per 
acquisto durante i decenni in cui il principe di Piemonte, e poi ultimo 
re d’Italia, Umberto II raccolse in questa sede le sue collezioni 
pittoriche, primariamente dedicate all’iconografia e alla storia 
sabauda, come in questo caso in cui è rappresentato Carlo Alberto di 
Savoia-Carignano (1798-1849). Nato a Torino da Carlo Emanuele, 
sesto principe di Carignano, e da Maria Cristina di Sassonia-
Curlandia, si formò in un ambiente cosmopolita, viaggiando tra Parigi 
e Ginevra, grazie alle posizioni favorevoli al governo francese assunte 
dai genitori. Ottenne i primi gradi militari e il titolo comitale al 
tramonto dell’impero napoleonico. Con la Restaurazione ritornò a 
Torino, chiamato da Vittorio Emanuele I al fine di predisporre un’
educazione adeguata a un potenziale erede al trono di Sardenga. Nel 
1817 sposò a Firenze Maria Teresa d’Asburgo-Lorena. Dopo l’
abdicazione di Vittorio Emanuele I nel 1821, in assenza del designato 
Carlo Felice, assunse la reggenza, ma in seguito alla concessione della 
costituzione, primo atto per un profondo rinnovamento dello stato 
sabaudo, venne sconfessato e poi allontanato dal sovrano che gli 
intimò l’esilio in Toscana. Tuttavia, Carlo Felice, considerando l’
estinzione del ramo primogenito del casato, nel 1824, con documento 
segreto, lo designò come legittimo successore al trono di Sardegna sul 
quale salì nel 1831, primo sovrano della dinastia dei Savoia-
Carignano. In politica estera il primo decennio di governo si 
contraddistinse per un appoggio, in linea con le posizioni asburgiche, 
ai governi legittimisti europei, parallelo a misure di rigore politico sul 
fronte interno verso qualsiasi pressione di indirizzo liberale. Dalla 
metà del quarto decennio dell’Ottocento, tuttavia, avviò un processo di 
riorganizzazione dell’amministrazione del Regno, con esiti importanti 
soprattutto sul fronte giuridico, ma anche su quello economico. Un 
nuovo piano di riforme venne avviato nel 1847 che culminò l’anno 
successivo con la concessione dello Statuto Albertino, carta 
costituzionale del Regno di Sardegna e poi del Regno d’Italia sino al 
1947. Nello stesso 1848, l’intervento delle truppe sarde a sostegno 
della insurrezione milanese contro il governo asburgico fu il primo 
passo per un definitivo mutamento dell’assetto sancito dal Congresso 
di Vienna nella penisola che avrebbe portato, attraverso le guerre d’
indipendenza, all’unificazione italiana sotto il governo sabaudo. 
Questa prima fase del conflitto non sortì gli esiti sperati e l’esercito 
austriaco recuperò rapidamente tutte le posizioni in Lombardia. Nel 
1849, dopo la sconfitta di Novara, abdicò in favore del figlio Vittorio 
Emanuele, ritirandosi in esilio ad Oporto, ove morì pochi mesi dopo. 
Vivace e ampio fu il suo impegno per la creazione di nuove istituzioni 
culturali a destinazione pubblica: il trasferimento nell’odierna sede del 
nascente Museo Egizio, la fondazione della Regia Pinacoteca nel 1832 
e cinque anni più tardi l’apertura dell’Armeria Reale e, nella stessa 
manica del palazzo, la costituzione della Biblioteca Reale. Il 
cambiamento dinastico ebbe effetti rilevanti sui destini delle residenze 
di corte. Tra le sedi dinastiche del ramo primigenio, particolare 
attenzione godette Moncalieri, mentre il castello dei Savoia-Carignano 
in Racconigi divenne privilegiata dimora per la villeggiatura reale. 
Venne creato ex-novo il complesso neogotico di Pollenzo, destinato 
alla pratica agricola, mentre all’allevamento fu designata la tenuta 
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della Mandria, attigua alla reggia di Venaria, già dismessa da Vittorio 
Emanuele I. Professionista di riferimento e coordinatore per questi 
progetti e per un profondo rinnovamento anche degli appartamenti nel 
palazzo reale di Torino fu l’architetto e pittore Pelagio Palagi. L’
acquerello propone l’immagine del sovrano in età matura, in 
prossimità o subito dopo lo svolgimento della Prima Guerra d’
Indipendenza, come evidenziato dalla brizzolatura dei capelli e dal 
volto pensieroso, ed è derivata senza dubbio da una immagine ufficiale 
del principe sabaudo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione compravendita

ACQN - Nome Savoia

ACQD - Data acquisizione 1980

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo/ Polo 
Museale del Piemonte

CDGI - Indirizzo Via Accademia delle Scienze, 5 - 10123 Torino

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Gallarate, Giacomo

FTAD - Data 2016/00/00

FTAE - Ente proprietario CRR

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo CRR_DIG04444

FTAT - Note recto

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Gallarate, Giacomo

FTAD - Data 2016/00/00

FTAE - Ente proprietario CRR

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo CRR_DIG04445

FTAT - Note verso

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 2016

CMPN - Nome Facchin, Laura

RSR - Referente scientifico Radeglia, Daila

FUR - Funzionario 
responsabile

Costamagna, Liliana

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Citazione inventariale (Inv. R 2848, fol. 521, 1951): CARLO 
ALBERTO - Re di Sardegna - (1798 +1849) Ritratto a 1/2 figura, testa 
leggermente a destra, in divisa militare con risvolti rossi e alamari in 
argento, adorna di cordelline e decorazioni varie tra le quali la placca e 
il collare dell'O.SS.A.; mantello sulle spalle. Acquerello su carta di 
ignoto. Cornice di legno dorato con ornati in gesso. m.0,60 x 0,49 (B.)


